
CAMPOBASSO. Questa sera alle
ore 18.00 presso in Comitato di
Quartiere “Colle dell’Orso” in via
Calabria a Campobasso si svolgerà il
meeting “Prevenzione e cura dei tu-
mori femminili”, relatrice dell’in-
contro sarà  la dottoressa Maddalena

Borr ie l lo
dell’Unità

Operativa Complessa di Ginecolo-
gia Oncologia della Fondazione di
Ricerca e Cura “Giovanni Paolo II”. 
La moderna lotta ai tumori si svilup-
pa sempre più attraverso la preven-
zione e la diagnosi precoce; nel cam-
po dei tumori femminili accanto a

pap test e mammografia, due test di
screening ormai consolidati, si sono
sviluppate una serie di strumenti di
indagine, talvolta molto sofisticati,
che permettono un’accurata diagno-
stica clinica. 
Nel corso del convegno si parlerà
dei più moderni strumenti diagno-
stici e terapeutici con l’obiettivo

della tutela della salute e dell’anti-
cipazione diagnostica nell’ambito
di una partecipazione informata
sulle capacità ed i limiti degli esami
per una corretta e consapevole in-
terpretazione dei risultati. Il conve-
gno è rivolto  sia alle donne che ai
suoi famigliari.  Oggi esistono  esa-
mi strumentali e  specifici finaliz-

zati alla ricerca od esclusione di
una patologia oncologica o poten-
zialmente tale. La diagnostica per-
mette di rilevare anomalie che ne-
cessitano di esami o interventi di
approfondimento che oggi vengono
eseguiti con tecnologia miniinvasi-
va, sotto controllo endoscopico in
regime di ricovero giornaliero.
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Prevenzione e cura dei tumori
femminili, meeting al comitato
di quartiere ‘Colle dell’Orso’
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Sicurezza stradale, il progetto
‘Icaro’ sbarca all’università

Promosso dalla Polizia di Stato insieme ai ministeri dei Trasporti e Istruzione

CAMPOBASSO. Oggi pres-
so l’Università degli Studi del
Molise, si aprirà il “Progetto
Icaro”, dedicato per la prima
volta agli studenti universita-
ri. Icaro, giunto alla dodicesi-
ma edizione, è una campagna
di sicurezza stradale promos-
sa dalla Polizia di Stato insie-
me ai Ministeri delle Infra-
strutture e dei
T r a s p o r t i ,
dell’Istruzio-
ne e alla Fon-
dazione Ania
per la Sicurez-
za Stradale,
con il coordina-
mento scientifi-
co del Diparti-
mento di Psico-
logia dell’Università “La Sa-
pienza” di Roma, che ha coin-
volto finora oltre 100.000 stu-

denti di 161 città italiane.
L’incidente stradale è la prima
causa di morte per i giovani in
Italia ed in Europa e l’obietti-
vo della campagna è quello di
parlare di legalità attraverso
nuovo linguaggi. L’incontro
si aprirà con la versione didat-
tica Icarus del

film “Young
Europe”, scritto e diretto da
Matteo Vicino, che unisce rit-
mo narrativo, immagini e mu-
sica delle nuove generazioni.

Il film è girato in Italia, Fran-
cia, Irlanda e Slovenia e i pro-
tagonisti sono dei giovani ra-
gazzi europei, accomunati
dalla triste esperienza dell’in-
cidente stradale che cambia
per sempre le loro vite. Il filo
rosso delle emozioni e degli
errori sulla strada che lega le
varie vicende ha l’obbiettivo
di far riflettere i giovani, fa-

cendo emergere il loro senso
critico, ma rappresenta anche
un monito al mondo degli
adulti che, spesso, alla guida
non offrono un buon esempio.

Al film seguiranno quattro
brevi interventi gestiti dalla
Polizia Stradale, dal Ministe-
ro delle Infrastrutture e dei
Trasporti, dalla Fondazione
Ania per la Sicurezza Stradale
e da un docente della Facoltà
di Medicina e Psicologia del-
l’Università “La Sapienza” di
Roma. Grazie a filmati e a ri-
costruzioni di incidenti stra-
dali si favorirà un dibattito
con gli studenti sui temi della
sicurezza stradale, con una
formula originale, interattiva
e coinvolgente.

Rete della salute mentale,
conferenza in Toscana
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CAMPOBASSO. C’era
anche il Molise alla quin-
ta conferenza della Rete
Toscana Utenti della Sa-
lute Mentale, tenutasi in
provincia di Firenze. Una
riunione che ha visto la
nascita ufficiale del Co-
ordinamento nazionale
degli Utenti della Salute
Mentale. Due i rappre-
sentanti degli utenti della
regione Molise a quella
che è una “data epocale”
nella storia della salute
mentale e, in generale,
della salute. Storica in
quanto sancisce la neces-
sità, ormai evidente, di
una partecipazione diret-
ta degli utenti ai percorsi
decisionali che li riguar-
dano. Un’esigenza rico-
nosciuta e che si accom-
pagna, come si legge tra i
commenti rilasciati in se-
guito al summit, al biso-
gno di trovare una solu-
zione al problema “di cit-
tadinanza e di riorienta-
mento delle priorità e
metodiche per chiunque
operi in tale direzione”.
Ancor più importante è
lo spostamento del centro
dell’attenzione di ogni
intervento o azione. Non

più il disagio da curare,
bensì la persona, i suoi
bisogni ed i desideri.
Istanze recepite dal do-
cumento costitutivo e che
inevitabilmente aprono la
strada ad una miriade di
riflessioni, uno spettro
tanto ampio – e per certi
versi pericolosamente
esteso – di interrogativi
da porsi e da porre specie
nelle relazioni, da oggi in
poi, che intercorreranno
tra utenti ed istituzioni.
Quanto l’autonomia sog-
gettiva dei pazienti rivo-
luzionerà la progettazio-
ne e gestione dei servizi?
Quanto il protagonismo
degli utenti metterà in di-
scussione il modus ope-
randi delle cooperative di
inserimento lavorativo,
in cui il loro ruolo è sto-
ricamente in declino?
Queste solo alcune delle
questioni sollevate nel-
l’ambito della riunione di
aprile. Il solco è traccia-
to, dunque. L’appello
forte all’ascolto di chi vi-
ve il disagio da parte di
chi – troppo spesso – su
di esso legifera dall’alto,
è stato lanciato in manie-
ra ufficiale.

CAMPOBASSO. Ieri presso la sede del
rettorato dell’Università degli studi del
Molise, facoltà di economia, si sono in-
contrati i soci fondatori della
fondazione Demos, al fine di
inaugurare le attività dirette a
promuovere la diffusione della
cultura tecnica e scientifica
proprie della fondazione. In
questa occasione è stata pre-
sentata dal presidente della
fondazione prof.ssa Adriana
Izzi, una nuova iniziativa for-
mativa rivolta ai giovani moli-
sani: il corso its dal titolo ‘tec-
nico superiore its ed esperto
commerciale dei prodotti di viti-vinicol-
tura’ “planner bet” (bioenotecnico).
“Siamo particolarmente contenti del lan-

cio di questo primo corso its – ha detto la
presidente Izzi -  che consentirà di forma-
re una figura professionale nuova che

operi per il controllo e
monitoraggio agro-am-
bientale del sistema
produttivo di trasforma-
zione e nella valorizza-
zione e commercializ-
zazione dei prodotti del-
la filiera enologica. Il
tecnico superiore its
planner bet avrà compe-
tenze specifiche nel
controllo e monitorag-
gio agro-ambientale e

del sistema produttivo e di trasformazio-
ne della filiera enologica; un esperto in
ambito biotecnologico ed enologico con

competenze superiori nella gestione tec-
nica della filiera enologica e delle proble-
matiche qualitative connesse alla produ-
zione di vino e derivati. Questo profes-
sionista sarà in grado anche di effettuare
la valutazione sensoriale di I° e II° livel-
lo dei vini. A breve sarà pubblicato il
bando di partecipazione per la selezione
di 25 giovani che frequenteranno il corso
della durata di 2400 ore con qualifica
professionale di V° livello.
Mi sembra importante sottolineare, infi-
ne, che in questo corso sarà dato un note-
vole peso alla presenza dei corsisti, nelle
varie imprese del settore, dedicando un
cospicuo numero di ore all’attività di sta-
ge, che risulta essere fondante per l’inse-
rimento professionale nel tessuto produt-
tivo regionale e nazionale”.

CAMPOBASSO. La Casa
Editrice Wicky di Milano Edi-
zioni Musicali (www.wicky-
music.com) ha di recente pub-
blicato il nuovo libro del M°
Fabio de Simone
(www.fabiodesimone.com),
“Varietà per duo di Chitarra
Classica”; un volume che rac-
coglie dieci American Folk
songs, ossia dieci canzoni tra-
dizionali americane. Prose-
guendo il lavoro di arrangia-
mento e diteggiatura per chi-
tarra del precedente libro, “Va-
rietà per chitarra classica”, la
nuova raccolta si propone ana-
logamente come sussidio di-
dattico rivolto agli studenti
delle Scuole Medie a Indirizzo
Musicale, dei Licei Musicali e
dei primi anni dei Conservato-

ri di Musica.
In quest’ultimo lavoro la diteg-
giatura è stata realizzata in mo-
do da poter guidare l’allievo
verso l’acquisizione di una tec-
nica chitarristica che gli per-
metta di eseguire in modo
scorrevole e sicuro la melodia
sulla parte alta del manico del-
la chitarra. “Alla seconda chi-
tarra - spiega il M° de Simone
- è affidata la parte armonica,
cioè l’accompagnamento, che
è stato scritto in base alla con-

sueta tecnica chitarrista classi-
ca, con il pollice della mano
destra che esegue i bassi e le
altre dita (indice, medio e anu-
lare) che lavorano sulle prime
tre corde dello strumento. La
diteggiatura non è presente in
tali passaggi, per spingere lo
studente a scriverla laddove sia
necessario e per indurlo a ri-
cordarla sfruttando la memo-
ria, in modo da distaccarsi un
po’ dallo spartito, così da poter
osservare ambedue le mani du-

rante l’esecuzione”.
Il lavoro didattico del M° de
Simone, che parte in primis
dalla sua funzione di docente
di Chitarra Classica presso
l’I.C. Colozza di Frosolone, ha
visto in questi in ultimi tre an-
ni, oltre alle suddette pubblica-
zioni, una fiorente collabora-
zione con la rivista GuitArt
Magazine (www.guitart.it), per
la quale cura la rubrica dedica-
ta alle Scuole Medie a Indiriz-
zo Musicale e ai Licei Musica-

li, pubblicando spartiti per chi-
tarra sola e duo di chitarre. 
Nel n.66 della rivista GuitArt
(anno diciasettesimo
aprile/giugno 2012) sono stati
pubblicati gli  arrangiamenti:
“A mezza luce (Tango)” (per
duo di chitarre) e “Te voglio
bene assaje” (per chitarra so-
la).
“A mezza luce” è la traduzio-
ne italiana di “A Media Luz”,
il tango composto da Edgardo
Felipe Valerio Donato, che fu
violinista,  compositore e di-
rettore d’orchestra argentino;
qui viene proposta una versio-
ne per due chitarre nella tona-
lità di Sol Maggiore, con una
modulazione nella parte cen-
trale in Sol minore; all’alunno
è affidato il compito di ese-

guire la prima chitarra, rispet-
tando la diteggiatura della
mano sinistra e i segni di di-
namica, mentre l’accompa-
gnamento svolto dalla secon-
da chitarra dovrà essere ese-
guito dal maestro, il quale po-
trà utilizzare il brano per l’in-
segnamento dello staccato, in-
dicato dal punto sopra le note.
“Te voglio bene assaje”, inve-
ce, è una canzone napoletana
dialettale composta nell’Otto-
cento e già cantata dalle mas-
saie napoletane intorno al
1839; l’arrangiamento propo-
sto è per chitarra sola nella to-
nalità di Do Maggiore con
tempo 6/8 e potrà essere uti-
lizzato dal maestro per l’inse-
gnamento del significato del
simbolo della corona.

Fondazione Demos: iniziativa rivolta ai giovani

‘Varietà per due di chitarra classica’,
pubblicato il volume del maestro De Simone
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